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Visti gli articoli 3 e 32 della Costituzione che sanciscono i principi fondamentali di uguaglianza e di 
pari dignità sociale ed il diritto alla salute, garantendo parità di trattamento, in tema di assistenza 
sanitaria, a tutti gli individui, indipendentemente dal loro status e dalla loro condizione; 

Considerati: 

- la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante “Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla 
esecuzione delle misure privative e limitative della libertà”, che disciplina l’attività del Servizio 
Sanitario Nazionale all’interno degli Istituti penitenziari; 

- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

Visti, altresì: 

- il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, recante “Riordino della medicina penitenziaria, a 
norma dell’articolo 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419”, che, all’art. 1, prevede che: “i 
detenuti e gli internati hanno diritto, al pari dei cittadini in stato di libertà, all’erogazione delle 
prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, efficaci, tempestive ed appropriate, 
sulla base degli obiettivi generali e speciali di salute e dei livelli essenziali e uniformi di assistenza 
individuati nel Piano sanitario nazionale, nei piani sanitari regionali e in quelli locali”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, “Regolamento recante 
norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà” e, in 
particolare, l’articolo 17 dello stesso in materia di assistenza sanitaria in ambito penitenziario; 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2008, “Modalità e criteri per il 
trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle 
risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”; 

- il decreto legislativo 23 dicembre 2010, n. 274 recante “Norme di attuazione dello statuto 
speciale della regione Friuli Venezia Giulia in materia di sanità penitenziaria” che disciplina, in 
conformità allo Statuto di autonomia, le modalità, i criteri e le procedure per il trasferimento 
al Servizio sanitario della Regione delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, dei rapporti 
di lavoro, delle attrezzature, arredi e beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recante “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502” e, in particolare, il suo articolo 58; 

Vista la delibera di Giunta regionale del 4 aprile 2014, n. 613, con cui è stato approvato il 
documento denominato “Definizione di forme di collaborazione tra l’ordinamento sanitario e 
l’ordinamento penitenziario per l’erogazione dell’assistenza sanitaria a favore dei detenuti e degli 
internati negli Istituti penitenziari della regione Friuli Venezia Giulia ed indicazioni per la definizione 
dei protocolli locali”; 

Richiamato l’Accordo di Conferenza Unificata del 22 gennaio 2015, n. 3 (Rep. n. 3/CU) recante 
“Linee guida in materia di modalità di erogazione dell’assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per 
adulti, implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali”; 

Considerato che l’Accordo in oggetto prevede che le Regioni e P.A. definiscano la composizione e le 
modalità di funzionamento della rete dei servizi sanitari penitenziari, il sistema articolato di servizi 
sanitari con caratteristiche di complessità organizzativa e funzionale crescenti attraverso la quale 



 

 

assicurano l’assistenza sanitaria alla popolazione detenuta negli Istituti penitenziari del proprio 
territorio regionale; 

Richiamato il documento avente ad oggetto “La rete sanitaria regionale per l’erogazione 
dell’assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari”, adottato con Delibera Giunta Regionale n. 820, del 
13 maggio 2016, mediante il quale la Regione ha dato attuazione e recepimento all’Accordo 
sopracitato; 

Considerato che la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità ha ritenuto di dover 
procedere all’aggiornamento di tale documento al fine di allinearne i contenuti alle modifiche 
intervenute a livello di atti di indirizzo, disposizioni normative e regolamentari di riferimento, nonché 
al mutato quadro dei bisogni della popolazione detenuta; 

Viste le note prot. n. GRFVG-GEN-2025-0225618-P, GRFVG-GEN-2025-0225619 -P e GRFVG-
GEN-2025-0225620 -P, tutte di data 20 marzo 2025, con le quali è stato costituito un gruppo 
tecnico per l’aggiornamento del documento sulla rete sanitaria penitenziaria della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, composto da i referenti di sanità penitenziaria delle Aziende 
sanitarie regionali, due rappresentanti regionali della Federazione dell’Ordine dei Medici e 
Odontoiatri e un rappresentante regionale dell’Ordine degli Infermieri; 

Dato atto che il Servizio affari istituzionali, giuridici e legislativi della Direzione salute, politiche 
sociali e disabilità, avvalendosi della collaborazione del gruppo tecnico sopramenzionato, ha redatto 
un documento avente ad oggetto “Aggiornamento della rete sanitaria regionale per l’erogazione 
dell’assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari e linee di indirizzo regionali di organizzazione” con il 
quale ha provveduto ad aggiornare il precedente documento approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 820, del 13 maggio 2016; 

Considerato, altresì, che detto documento è stato condiviso in sede di Osservatorio regionale 
permanente per la sanità penitenziaria, di cui al decreto del Direttore centrale salute integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, n. 494 del 09.07.2015, che tra i componenti vede anche la 
presenza dei referenti del Provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria per il Veneto, 
il Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto Adige e del Tribunale di Sorveglianza, come da verbale 
dell’incontro del 13 novembre 2025 (n. prot. 0001784/VERB dd. 05/12/2025); 

Precisato che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale; 

Visti: 

− lo Statuto regionale; 

− la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 recante “Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i.; 

− il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla 
protezione e gestione dei dati personali; 

− il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante disposizione per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 in materia di trattamento dei dati personali; 

− il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali di cui al 
D.P.Reg. del 27 agosto 2004, n. 277 e s.m.i.; 

− la D.G.R. 19.6.2020, n. 893 avente ad oggetto “Articolazione organizzativa generale 
dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 



 

 

organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali” e 
s.m.i.; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di adottare il documento recante “Aggiornamento della rete sanitaria regionale per 
l’erogazione dell’assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari e linee di indirizzo regionali di 
organizzazione”, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 
IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


